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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 1484. 


LEGGE 16 giugno 1927, n. 1167. 

‘Conversione in le del R. decreto-legge 17 febbraio 1927, 
n. 228, portante parziale deroga al R. decreto-legge 16 agosto 
3926, n. 1577, relativo alla ensione delle modificazioni alle 
piante organiche degli impiegati degli enti locali, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO HB PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE: 
RE D'ITALIA 


N Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


-E' convertito in legge il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, 
n. 228, portante parziale deroga-al R. decreto-legge 16 ago- 
sto 1926, n. 1577, relativo alla sospensione delle modifica- 
zioni alle piante organiche degli impiegati degli enti locali. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
la e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno Vi 
VITTORIO EMANUELE. 


; i MuSssoLINI — VOLPI. 
Visto, {1 Guardasigilli: Rooco. 


Numero di pubblicazione 1485, 


LEGGE 23 giugno 1927, ‘n. ‘1168, 
Concessione di esenzioni fiscali e tributarie all’Opera nazio: 
nale per la protezione della maternità e dell’infanzia, 


VITTORIO EMANUELE III 
PHR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e: promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


‘Agli effetti di qualsiasi imposta, tassa o diritto in genere, 
stabiliti dalle leggi generali o speciali, }’Opera nazionale 
per la protezione della maternità e dell’infanzia e i suoi or- 
gani provinciali e comunali sono parificati alle Amministra- 
gioni dello Stato. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 


» Pag. 2959. 


. Visto, 4 Guardasigilli: Rocco. 


del Regno d’Italia, mabdando a chiunque spetti ‘di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 28 giugno 1927 - Anno Wi 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — VOLPI, 


Numero di pubblicazione 1486, 


LEGGE 9 giugno 1927, n. 1169. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 19 dicembre 1926, 
n, 2178, concernente la proroga dei termini per la concessione 
dei benefici di legge in dipendenza dei terremoti. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvatoj 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 19 dicembre 
1926, n. 2178, concernente la proroga dei termini per la con- 
cessione dei benefici di legge in dipendenza dei terremoti. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei’ decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno V, 
VITTORIO EMANUELE. 


VoLer — GiURIATI; 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1487. 


LEGGE 16 giugno 1927, n. 1170. 


.- Norme sull’assunzione di impieghi da parte di cittadini ita. 
liani all’estero. 


remeroe— 


. VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONH 
RE D’ITALIA 


Il Senato e-la Camera dei deputati hanno approvato ; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


Il cittadino che intende accettare, all’estero o nel Regno, 


‘un impiego od una carica di carattere pubblico da un Governo 


estero o da un ente che ne sia diretta emanazione o da un isti- 
tuto od ufficio pubblico internazionale, deve farne preven- 
tiva notificazione al Regio Ministero degli affari esteri, od: 
alla competente autorità diplomatica italiana, qualora egli 
risieda all’estero, precisando l’indole e le condizioni del- 
l’impiego o della carica. 


Art. 2. 


‘Il Regio Governo può inibire al cittadino di assumere Pim- 
piego o ‘la carica di cui all’art. 1 della presente legge, e può, 
ove l’abbia assunto, intimargli di abbandonarlo. 
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Art. 3. 


Il provvedimento col quale il Governo inibisce l’assun-' 
zione o intima al cittadino di abbandonare l’impiego o l’in- 
carico non è motivato e non può dar luogo ad alcun gravame 
nè in via amministrativa, nè in via giurisdizionale. 


Art. 4. 


Il cittadino, che accetta un impiego od una carica di ca- 
rattere pubblico, senza uniformarsi alle disposizioni dell’ar- 
ticolo 1, o che non abbandoni l’impiego o la carica dopo aver 
avuto comunicazione dell’intimazione di cui all’art. 2, è 
punito con la multa da L. 1000 a L. 5000. 

La condanna ha per effetto l’interdizione temporanea dai 
pubblici uffici. 

Se poi, trattandosi d’impiego o di carica di carattere pub- 
blico, il cittadino vi persista anche dopo una formale in- 
giunzione di lasciarlo entro un termine perentorio, là pena 
sarà della reclusione da tre mesi ad un anno. Fermo restando 
il disposto dell’art. 8, n. 8, della legge 13 giugno 1912, n. 555, 
la condanna produce la perdita della cittadinanza nei casi 
l’impiego o carica conferiti da enti che siano diretta emana- 
zione di Governo estero o da istituto od ufficio pubblico in- 
ternazionale. 

Art. B. 


I cittadini attualmente investiti, senza autorizzazione del 
Regio Governo, d’impiego o di carica di carattere pubblico, 
come dalle disposizioni che precedono, sono tenuti a fare la 
notificazione prescritta dall’art. 1, nel termine di sei mesi 
dalla pubblicazione della presente legge, alle Regie autorità 
diplomatiche e consolari del luogo ove risiedono all’estero o 
al Regio Ministero degli affari esteri e ad ottemperare alle 
decisioni che loro fossero notificate. 

Ai medesimi sono applicabili le sanzioni stabilite nell’ar- 
-ticolo precedente. 


Art. 0. 


Rimané fermo Part. 8, n. 3, della legge 13 giugno 1912, 
n. 555, per ciò che riguarda il servizio militare presso Po: 
tenza estera. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V, 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Rocco. 
Visto, {1 Guardasigilli: Rocco. 


Nuînero di pubblicazione 1488, 


LEGGE 16 giugno 1927, n. 1171. | 

Conversione in legge del R. decreto-legge 13 gennaio 1927, 
n. 75, portante provvedimenti per l’Istituto nazionale a favore 
| degli impiegati degli enti locali e loro superstiti non aventi diritto 
a pensione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
” RE D'ITALIA © 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato: 


Noi abbiamo sanzionato e promuighiamo quanto segue: | 


. 
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Articolo unico. 


E? convertito in legge il R. decreto-legge 18 gennaio 1927, 
n. 75, portante provvedimenti per l’Istituto nazionale è fa- 
vore degli impiegati degli enti locali e loro superstiti non 
aventi diritto a pensione. 


Ordinamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservar- 
la è di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a San Rossore, addì 16 giugno 1927 - Anno V; 
VITTORIO EMANUELE. 


MuSssoLINI — VOLPI. 
Visio, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 1489. 


REGIO DECRETO ” aprile 1927, n. 1180. 
Esclusione dell’abitato di Limpidì, frazione del comune di 


‘ Acquaro, in provincia di Catanzaro, dall’elenco degli abitati da 


trasferire a cura e spese dello Stato, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


* Vista la legge 9 luglio 1908, n. 445; 

Visto il decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, n. 568; 

Visto il Nostro decreto 7 luglio 1925, n. 1173; 

Ritenuto che l’abitato di Limpidi, frazione del comune di 
Acquaro, in provincia di Catanzaro, fn compreso nell’elenco 
di quelli da trasferire a totale carico dello Stato ai sensi 
della legge 9 luglio 1908, n. 445 (tabella £); ie, 

Ritenuto che da recenti accertamenti è risultato che dal 
lato sismogeologico il sottosuolo dell’abitato suddetto non si 
presenta in condizioni tali da giustificare il trasferimento, 
ed anzi, per configurazione superficiale e facilità di scolo delle 
acque, è anche preferibile alle zone circostantj che sarebbero 
state all’uopo prescelte; 

Ritenuto che, pertanto, è opportuno escludere abitato 


‘medesimo dal detto elenco ; 


Sentito il Comitato tecnico-amministrativo del Provvedito- 
rato alle opere pubbliche per la Calabria; : 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di 
i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Stato per 


L’abitato di Limpidi, frazione del comune di ‘Acquaro, in 
provincia dì Catanzaro, è escluso dall’elenco degli abitati da 
trasferire a totale carico dello Stato, di cui alla tabella E) 
allegata alla legge 9 luglio 1908, n. 445. 


Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. . 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di. 0s- 
servarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 7 aprile 1927 - Anno V, 


VITTORIO EMANUELE. 
GIURTATI. 
Visto, 11 Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei contî, addi 15 luglio 1927 - Anno Y, 
Atti del Governo, registro 262, foglio 47: — FERRETTI. 
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Numero di pubblicazione 1490, 


REGIO DECRETO 30 giugno 1927, n. 1177. 


‘Riunione dei comuni di Almè, Villa d’Almè e Bruntino in un 
unico Comune denominato « Almè con Villa >», 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


In virtù dei poteri conferiti al Governo col R. decreto-legge 
17 marzo 1927, n. 383; ° l 

Veduta la lettera 23 giugno 1927, n. 400260, del Ministero 
delle comunicazioni, Direzione generale delle poste e dei te- 
legrafi; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari 
dell’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


1 comuni di Almè, Villa d’Almè e Bruntino, in provincia 
di Bergamo, sono riuniti in unico Comune denominato 
« Almè con Villa ». 


Art. 2. 


Le condizioni di tale unione saranno determinate dal Pre- 
fetto, sentita la Giunta provinciale amministrativa. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


| Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1927 - Anno V 


VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 262, foglio 44, —— FERRETTI. 


Numero di pubblicazione 1491. 


REGIO DECRETO 23 giugno 1927, n. 1178. 

Estensione ai comuni di Bogliasco, Bargagli e Montoggio 
dellà disposizione del terzo comma dell’articolo 7 del R. ‘decreto= 
legge 13 gennaio 1927, n. 53. 


VITTORIO EMANUELE III. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
; RE D’ITALIA 

Veduti gli articoli 7 e 8 del R. decreto-legge 13 gennaio 
1927, n. 53, concernente provvedimenti per la sistemazione 
e fusione dei servizi del comune unificato di Genova nel pri- 
mo periodo dell’effettuata unificazione; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli affa- 
ri dell’interno, di concerto col Ministro per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
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Articolo unico. 


La disposizione di cui al terzo comma dell’art. 7 del Regio 
decreto-legge 13 gennaio 1927, n. 53, è applicabile anche ai. 
comuni di Bogliasco, Bargagli e Montoggio. ì 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - ‘Anno V, 
VITTORIO EMANUELE 


MussoLINI — VOLPI. 


Visto, îl Guardasigilli: Rocco. : i 
Registrato alla Corte dei conti, addì 14 luglio 1927 - Anno V 
Atti del Governo, registro 262, foglio 45. — FERRETTI. 
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Numero di pubblicazione 1492. 


REGIO DECRETO-LEGGE 830 giugno 1927, n. 1181, 


Istituzione della carica di vice presidente del Comitato per: 
manente del grano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti i Regi decreti-legge 4 luglio 1925, n. 1181, e 17 niar- 
zo 1927, n. 407, concernenti la composizione del Comitato 
permanente del grano; ; : . Faà 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
alla vice-presidenza del Comitato permanente del grano; 

Sentito il Consiglio dei Ministri ; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato, di concerto col Ministro per l'economia 
nazionale ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


E° istituita la carica di vice-presidente del Comitato per- 
manente del grano, la quale è affidata al Ministro per l’eco- 
nomia nazionale. i 

E’ abrogata ogni disposizione contraria al presente de- 
creto, il quale ha vigore dalla sua data e sarà presentato al 
Parlamento per essere convertito in legge. Il Capo del Go- 
verno è autorizzato alla presentazione del relativo disegno 
di legge. Ì 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi.e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 30 giugno 1927 - Anno V 
VITTORIO EMANUELE. 
i MussoLINI — BeLI.vzzo. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. Lo 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 luglio 197 - “Anno VV 
Alli del Governo, registro 262, foglio 48. — FERRETTI, ., i 
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Numero di pubblicazione 1493, 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 giugno 1927, n. 1182; 


Modificazione dell’art, 5 della legge 6 luglio 1911, n. 714, per 
il trasporto della corrispondenza a mezzo della Besta pneumatica, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vista la legge 6 luglio 1911, n. 714; 

Visto il R. decreto-legge 28 aprile 1925, n. 520, convertito 
nella legge 21 marzo 1926, n. 597; | 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere 
alla modificazione dell’art. 5 della legge 6 luglio 1911, n. 714, 
per quanto riguarda il canone da pagarsi dai richiedenti 
i collegamenti pneumatici privati, gli uffici e le stazioni 
pneumatiche coi quali possono collegarsi e le condizioni tec- 
niche e di servizio a cui i concessionari debbono sottostare ; 

Sentito il Consiglio di amministrazione per le poste ed i 
telegrafi ; 

Udito il Consiglio deì Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro. Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con. quello per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


L'art: 5 della leggé 6 luglio 1911, n. 714, 
so dal seguente :. 

« Art. 5. — E’ data facoltà al Governo di concedere a pri- 
vati oo di comunicazioni dirette pneumatiche con gli 
uffici postali é telegrafici collegati alla rete di posta pneu- 
matica dello Stato, a condizione che i richiedenti: 

1° dichiarino di sottostare a tutte le norme, condizioni 
ed istruzioni clie discihttnano il servizio della posta. pneu- 
maticà} ‘ 

2° provv edano a proprie spese all'imbianio e‘ all’aziona- 
mento delle tubazioni, macchinari ed‘ ACCERSOrÌ, ROstitoena 
il collegamento domandato; 

3°. paghino all Amministrazione delle poste ‘un canone 
annuo di- L. 1000 c le spese che saranno loro precisate per 
eventuali servizi accessori nell’interno degli uffici di Stato 
resisi necessari in dipendenza del DIODNO collegamento pneu. 
matico; 

4° affranchino, in base alle tariffe in vigore, la corri- 
spondenza che debba proseguire per la rete pneumatica di 
Stato ». 


è soppresso e 


‘Art. 2. 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per 
essere convertito in legge. Il Ministro proponente è autoriz- 
zato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo chè il presente decreto, munito del sigillo- dello 
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore,. addì 23 giugno 1927 
VITTORIO EMANUELE. 


Moss — Ciano — Vorpr. 


- Anno Vj 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. ; 
Registrato alla Corte dei conti, addì 15 luglio 1927 - Annò V 
Atti del Governo, registro 262, foglio 49. — FERRETTI, 


: Numero di pubblicazione 1494,. 


REGIO DECRETO. LEGGE 28 giugno 1927, n. 1183. 


: Modificazione dell’art, 4 del R. decreto-legge 9 maggio 1926, 
n. 903, riguardante il servizio delle commissioni per telefono. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


: Visto il testo unico di legge sui telefoni 3 maggio 1903, 
n. 196, il relativo *egolamiento 21 | maggio 1908, n. 258, e sue- 
cessive modificazioni; 

Visto il R. decreto- legge 14 giugno 1925, n. 884, convertito 
nella legge 18 marzo 1926, n. 562, e successive modificazioni ; 

Visto il R. la Jegge 9 maggio 1926, n. 903; 

Visto l'art. 3, , della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la Li urgente ed assoluta di modificare, in 
via di esperimento, le norme concernenti il servizio delle 
commissioni per telefono, salvo ad apportarvi le ulteriori 
modificazioni che si rendessero necessarie in seguito ai ri- 
sultati dell'esperimento stesso; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 5 

Sulla proposta del Nostro Ministro PE di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze; 

: Abbiamo decretato” e decretiamo * 


‘Art. 1. 


L’art. 4. del R. decreto-legge 9 maggio 1926, n. 903, 

stituito dal seguente : 
- CArt. 4. — Per il servizio delle commissioni per telefono 
è devoluta, in via di esperimento, ai concessionari delle reti 
urbane o incaricati. della gestione degli uffici interurbani 
da cui proviene la commissione una percentuale ‘del 30 per 
cento anche quando la commissione non impegni tratti di 
linee interurbane sociali. 

«E data facoltà al Ministro per le. tomunicazioni, d’in: 
tesa eon quello per le finanze, di apportare alla presente di. 
sposizione le eventuali modificazioni che si rendessero ne- 
cessarie in seguito ai risultati dell'esperimento stesso ». . 


è so- 


Art. 2 


Il presente decreto sarà presentato sai Parlamento per es- 
sere convertito in legge. 

Il ‘Ministro proponente è autorizzato alla presentazione 
del relativo disegno di legge. i o 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia; mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Datb a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - ‘Anno YV, 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Ciano — VoLpi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi 15 e 1927 - 
Atti del Governo, registro 262, foglio 50. — FERRETTI. 


Anno V. 
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REGI DECRETI 23 giugno 1927. 


Conferma in carica di membri coupeanti il Consiglio di 
amministrazione delle Ferrovie dello Stato. 


| VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868, conver- 
tito in legge con la legge 7 aprile 1926, n. 695; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pef 
le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Sono riconferniati nella carica di consiglieri di ammini- 
strazione delle Ferrovie dello Stato, in base all’art. 2, pun- 
to c) del citato R. decreto- legge 22 maggio 1924, a datare 
dal 4' luglio 1927, i signori : gr. uff. dott. Ettore Cambi, 
ispettore generale di ragioneria, in rappresentanza del Mi. 
nistero delle finanze ; gr. uff. avv. Angelo Paoletti, sostituto 


avvocitò generale erariale, in rappresentanza dell’Avvoca-. 


tura erariale: cav. gr. cr. ing. Alberto Rocco, in rappresen- 
tanza del Ministero dei lavori pubblici. 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell’esecuzione |. 


‘ del presente decreto. 
Dato a San Rossore, addì 23 giugno 1927 - Anno V 
VITTORIO. EMANUELE. 


MUSSOLINI — CIANO. 


i VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 22 maggio 1924, n. 868, conver- 
tito in legge con la legge 3 aprile 1926, n. 695; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
le comunicazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Sono riconfermati nella carica di consiglieri di ammini. 
strazione delle Ferrovie dello Stato, in base all’art. 2, pun- 
to è), del citato R. decreto-legge 29 maggio 1924, a datare 
dal 4 luglio 1927, i signori gr. uff. ing. Abdelkader Fabris, 
capo servizio principale delle Ferrovie dello Stato; gr. uff. 
ing. Felice Fiori, capo servizio principale delle "Ferrovie 
dello Stato. 


Il Nostro Ministro siopoliania è incaricato dell’eseco- 
zione del presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 28 giugno 1927 - Anno V. 
VITTORIO EMANUELE. 


MuSsSsoLINI — CIANO. 


DECRETO MINISTERIALE 30 giugno 1997. 


Istituzione di una Regia agenzia consolare alla residenza di 
Middelburg. 


estate) 


IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI 
Vista la legge consolare 28 gennaio 1866, n. 2804, ed il re- 
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866, 
n. 2996; 
Determina: 
E’ istituita una Regia agenzia consolare alla residenza di 


Middelburg alla dipendenza del Regio consolato a Rotter. 
dam. 


Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti 
e pribblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Roma, addì 30 giugno 1927 - Anno V 


GRANDI. 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL Tesoro Div. 1 - PonrarogLIo 


 p. Il Ministro: 


— 
. 


Media dei cambi e delle rendite 
del 15 luglio 1927 - Anno V 


Oro ..... 


Francia . 


<a 2—- 954.76 
Svizzera. «ou < « 954.14 Belgrado .... 32.40 
Londra . «+ « a « è 89.265 Budapest (pengo) 3.20 
Olanda . « u e a « 7.37 Albania (Franco oro) 357 — 
Spagna . + « n « » 314.87 Norvegia . ... 4.7% 
Belgio . . «+ 2.555 Svezia . .... 4.92 
Berlino (Marco oro) . 4.37 Polonia (Sloty) . . 205 — 
Vienna (Schillinge) 2.585 Danimarca . 4.90 
Praga . ..... 54.55 Rendita 3,50 % 64.575 
Romania . . .. . 11.20 Rendita 3,50% (1902). 58 — 
Russia (Cervonetz) 95,50 Rendita 3% lordo 37.85 

joro . 17.84 Consolidato 5% 74.80 
Peso argentino ) carta 7.85 Obbligazioni Venezie 
New York 18.386 | | 360% ..... 2.825 
Dollaro Canadese . 18.40 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO 


Dazi doganali. 


La media per il pagamento dei dazi di importazione. da valere 
dal 18 al 24 luglio 1927 è stata fissata in L. 355, rappresentanti 100 
dazio nominale e 255 aggiunta cambio. 


Reono D'IraLia 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Direzione generale della Sanità Pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 20, 


dal 16 al 22 maggio 1927. - Anno V 


PROVINCIA 


Id, 
Id. 


Alessandria 


COMUNE 


Carbonchio ematico. 


Vadena 

Bagnolo Mella 
Capriolo 

Corticelle Pieve 
Dello 

Desenzano 
Carovigno 
Carovigno 
Carunchio 

S. Giovanni Lipioni 


Genova 

Cattolica Eraclea 
Giurdignano 
Taviano 
Boscotrecaso 
Casalino 

Cava Manara 
Roma 
Montecorvino Rovella 
Siracusa 
Martina Franca 


Carbenchio sintomatico. 


Pescocostanzo 
Seren del Grappa 
Castelnuovo d'Istria 
Cerveteri 

Roma 


Alia epizootica 


Alessandria 


Borgo S. Martino 
Casale Monf rratc 
Castellazzo Bormida 


Numero 
* | delle stalle 
E | © pascoli 
=; infetti 
to) 
=2 7 
| = 
3(385| sd 
olts du (o) È 
si 0) 
gs [Foza 
R|E82| è 
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B| — 1 
B tia 
Bj — 1 
B Li 
B 1 
od SÈ Ric 
Uliasl 
o| — 4 
O| — 4 
B 1 IR 
(6) ll 
B Li. 
B 1]|- 
B 1|{ 
.B pil. 
cp —_ 1 
_ 1 
Cp 1 —_ 
Bi 1 
Bj — 1 
B 1|—-— 
B £4| — 
Bj — 1 
(0) 1i{ 
E 3 (9 
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B| — 1 
B| 2 
Bj 1 
B 1 = 
B ti 
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B 6} — 
B 21 — 
B 1 1 
B 1 2 
B 3| — 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Alessandria 
Id. 
Id, 
Ia. 
Id. 
Id. 
Td. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ta, 
Arezzo 
Ascoli Piceno 
Id, 
Avellino 
I 


Bologna 


Campobasso 
Catanzaro 
Como 

Id. 


Ià. 
1a. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Ià. 
TÀ. 
Id. 
Id. 
Id.. 
Id. 
i Ia. 
! Cremona 
Id. 


Id. 
Cuneo - 

rà. 

Id. 

Id. 


.Castelnuovo d’Asti 


Corteranzo 
Frassineto Po 
Murisengo 
Portacomaro 
Quarguento 
Robella 

San Salvatore 
Serravalle d'Asti 
Strevi 
Villaromagnano 


‘l'erranova Braccio). 


Grottammare 

S. Benedetto 

Avellino 

Orsara 

Ruvo di Puglia 
Id. 


Longarone 
Sedico 

Almerino S. Salvat. 
Antegnate 
Cisano 

Curno 

Gandino 
Morengo 

Selvino 

Torre Boldone 
Bentivoglio 
Bologna 

Casal Fiumanese 
Castelfranco Emilia 
Caines. 
Acquafredda 
Berlingo 

Fiesse 

Chiari 

Isorella 
Manerba 
Orzinuovi 
Sessano 
Catanzaro 


‘ Albate 


Bartesate 
Barzanò 
Ballagio 

Bene Lariò 
Bizzarone 
Carlazzo 
Grona 

Lecco 
Lomagna 
Monticéllo 
Novate 
Orsenigo 
Ronago 
Tavernerio 
Tremezzo 
Villa Vergano 
Ca’ dei Stefani 
Pessina Cremonese 
Stagno Lombardo 
Alba 

Barge 

Cervere 
Fossano 


Specie degli animali 


[se povfoo]ov]ooRefo=fvs]o-fuofor]ovioeTorTeofoc]ooTooiooTeoTvsivrieeioviveio fesievierfeofesies]eoi0?) HRTENVCTEOvUcF NT FTOWIZNTA MAT RFU RWUTIWWT 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane . 
precedenti 


i 
| 


Rimasti dalle 
Nuovi 
denunziati 


lead .i 


bac 
[Ei 


pani fui dont funi CS foi pr 


fsi i pei CO di DO 


tv 


hO 


i 
VETERE Rigi 


o] 
(E 


di 


iii 


IO) fest poni poni (JI CIÒ fe poni 


(i 


Se 
Benni pui {\S) fed fusni fusi fond pei end 
LIEGI 


è 


Frosinone 
n Id. 
Genova .. 
Girgenti. 
î Id, 
Livorno. 
Lucca 


Modena 


16-vir- 1927 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Garessio 
Mondovì 
Priola 
Saluzzo 


. Bondeno 


Copparo 

S. Agostino 
Empoli . 

Pelago 

Vaglia . 

Meldola 

Forlì 

Savigno di Romagna 
Morolo 

Ripi 

Genova 

Canicattì 

Menfi 

Colle Salvetti 
Borgo a Mozzano 
Camaiore 

Lucca 
Pietrasanta 
Seravezza . 
Tolentino 


© Moglia 


Pegognaga 
Pomponesco 
Roverbella 
Viadana 

Virgilio 

Irsina 

Milazzo 

Casorezzo - 

Cusago : 
.Garbagnate Milanese 
Maccastorna 
Meleti 

Milano 
Morimondo 
Settimo Milanese 
Terranova dei Pass. 
Trezzano sul Navigl. 
Zibido S. Giacomo 
Campogalliano 
Carpi 

Castelvetro . 
Canezzo: 
Concordia .. 
Formigine 
Mirandola . 
Modena 
Monfestino . 
Nonantola . 

Novi di Modena 
Pavullo ° 
Ravarino 

S. Cesario 

S. Possidonio 
Savignano 

Soliera ” 

Zocca 

Napoli 

Casalino 

Trecate 

Codevigo . 


VERO, | a BREE, ail] spal | fl nd 


è 


[eefocEoeiosfosissiscis-iocioskociookosiosdosho-ierio-ioriorisoAoviorio nie iocio cre ieri ooo iodio ieeio ie ioo io ioei ei eee Tiene) 


iii al ! nl sia PRA FISSE | poni pen RSS) pun end pri fond fun) ped PO) pei fe 


Numero 


13 | delle stalle 
£ o pascoli 
‘E infetti 
è 
SLOT 
bo e gl 3 
© |a sd 
d so rs 
PECE 
è |SE0|48 
BIESSI 38 
RA 

fi 


LI 


(2) 


PIEECITTIAAAO 


PROVINCIA 


Parma 


Pavia . 
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COMUNE 


* Segue Afta epizootica’ 


Padova . 


Perugia 


Pesaro e Urbino 


Id, 


Piacenza. 


Id, 


‘Ida, 


Pistoia 


Potenza (4) 


Id. 


Pontelongo 
Fontanellato 
Golese 
Lesignano dei Bag. 
Polesine 

S. Pancrazio 
S. Secondo 
Soragna 
Torrile 
Breme 
Cassolnovo 


- Corteolona 


Gambalò 

Goido 

Inverno 

Landriano . 
Mezzanabigli 

S. Martino Siccomar. 
Tromello 


‘ Vigevano 


e 


Marsciano 

Peglio 

Urbania 
Carpaneto 
Castello S. Giovanni 
Gazzola 

Pistoia 

Bella ; 
Cancellara 

Tolve 

Tolve 

Alfonsine 
Bagnacavallo 
Cervia 

Ravenna 

Russi 

Cadelbosco Sopra 
‘Casalgrande 
Reggio Emilia 

S. Polo d’Enza 
Affile 

Anguillara ‘ 
Bassiano 

Roma 

S. Martino di Venez. 
Augusta 
Campodolcino 
Gordona 

Prata Camportaccio 
Samolaco 


‘- Ficulle 


Andezeno 
Beinasco 
Borgaro 
Buttigliera Alta 
Carignano 
Cavagnolo 
Cavour 

Col S. Giovanni 
Corio 

Cumiana 

Lanzo Torinese 
Perosa Argentina 
Piverone 
Prascorsano 
Vidracco 


Numero 
= | delle stalle 
£ | o pascoli 
‘A infetti 
3 
mo a 
so Go pr] 
ti te) de -É 
5 {= E9| Sd 
9 |350)ZE 
O Jauod i ti 
È R=BE fn Ue) 

[° NI =") I 
B 1} — 
B 1| — 
B 3| — 
B 1) — 
B 1|— 
Bi. 1 — 
B 1/— 
B 2| — 
B 9|— 
B| 1 
B 1 
Bj | 1 
B 1| 
B 2} — 
B 2| — 
B 1|— 
B 1} — 
B|} 1|- 
B Li 
B 2} — 
Bl- 1 
B 1|— 
B 2| — 
B 1|j — 
B Il 
B|j — 1 
B 1| — 
B 1) — 
B 1} — 
B 2| — 
RI 2| — 
B 1{ — 
B 1| — 
B 2| 
B 6 3 
B| 2 
B 3 1 
B| 1 
B)|) — 1 
B 1 1 
B 1|—-. 
B 1| — 
B 1| — 
B 1 4 
B| — 1 
B dl 
B 1] 
B tha 
B Ii, 
B Le 
Bi — 1 
B PA e" 
B| dj 
B Lila 
B 3) — 
Bi — 2 
B 1| — 
B 1} — 
B| — 2 
1 B 1| 
B 2} — 
B -2| — 
B 8|— 
B 1 Pea, 
B 1| — 
B 1} — 


_—————_——_-—-_—_-_—----ro_«- r«ecr_e”“_ r— reea@'  e"_—r#_—————————t1212—=#ttt14%tttl0òn=———6t————————@——@—@—@—@——@—@———"oo% 


16-vi1 1927 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 133 


PROVINCIA 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


- Trento 
Treviso 


. Udine 


Varese 


Vercelli 


Pederzano 

Sasso 

Farra di Soligo 
Gorgo al Monticano 
Muzzana del Turgn. 
Pocenia 
Rivignano 
Bisuschio 

Brinzio 

Cairate 

Capronno 
Caronno Ghiringh. 
Casale Litta 
Casorate 

Cassano Magnago 
Castellanza 

Ferno 

(rolasecca 

Ispra 

Mornago 

Orino 

Osmate Lentate 
Samarate 
Sumirago 

Tradate 

Biella 

Ponderano 
Vercelli 


Malattie infettive det suini. 


Aquila 
Arezzo 
Ascoli Piceno 
ti Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
‘Avellino 


: Id. 
Campobasso 
a Id. 


Id. 
Frosinone 


Pizzoli 

Cortona 

Fermo 

Monte Urano 

Offida 

S. Elpidio 

Smerillo 

Andretta 

Aquilonia 

Bologna 

Molinella 

S. Giorgio di Piano 
Bolzano 

Naturno 

Parcines 

Agnone 

Cantalupo del Sann. 
Castelverrino 
Montenero di Bisacc. 
Poggio Sannita 
Cervere 

Borgo S. Lorenzo 
Firenze 

Mattuglie 

Motta Montecorvino 
Pietra Montecorvino 
S. Paolo Civitale 
Aquilo 

Veroli 

Montalbano 


Specie degli animali 


| 


| 


Mes gerio-Eeo]oe]oviorfovioe]ocerfes]or]oofos]os]oofvofoo]osTes]oofosEo:ievfos]orfes) 
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Numero 
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Rimasti dalle 
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Nuovi . 
denunziati 
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PROVINCIA 


COMUNE 


Seguo Malailie infettive dei suini. 


Modena 
Id. 
Id, 
Id. 
Palermo (a) 
Pistoia 
Potenza (a) 
Id. 


Id. 
Pola 

Id. 

Id, 
Ravenna 


Roma 


Trento 


Trieste 
Udine 


Napoli 
Id, 


Campogalliano 
Modena 

Novi di Modena 
Nonantola 
Palermo 
Pistoia 
Avigliano 
Forenza 
Rionero in Vulture 
Buie 

Rovigno 

Umago 
Veriteneglio 
Ravenna 
Roccasecca 
Roma 

Sonnino 
Ricigliano 
Sovicille 
Teramo 
Cortaccia 

Egna 

Montagna 
Trieste 

Tre Comuni 

S. Maria la Longa 


Maddaloni 
Napoli 


Farcino criplococcico. 


Avellino 
sà. 
Id. 
Id. 
Id. 
Bari 
Id. 
Id. 
Id. 
Campobasso 
Castrogiovanni 
Catania 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Foggia © 
Genova: - 
Id. 
Napoli 


Avellino 

Forino 

Monteforte 
Montoro Superiore 
Moschiano 

Bari 

Gravina di Puglia 
Ruvo di Puglia 
Terlizzi 

Trivento 
Leonforte 
Fiumefreddo 
Giarre 

Paternò 

Riposto 

Zafferana 


S. Nicandro Gargan. 


Pieve Ligure 
Sestri Levante 
Afragola 
Boscoreale 


o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 


Specie degli animali 
Nuovi 
denunziati 


Rimasti dalle 


Numero 
delle stalle 
Ì 


S ll 
S 2] 
S 1 a 
S 2 1 
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S 1] 
S Lj e 
S 1|L 
S 1] 
SÌ} — 2 
S 1 1 
S|, — 1 
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Ss 1 a 
S 1 i 
Ss 1 ile 
S Li — 
S| — 1 
S Li 
S} — 4 
S| — 1 
S| — 1 
S| 1 
S 6 1 
S 3 .1 
SH 1 

47 42 
E 1] — 
E 4| — 

5 —_ 
E 3]. — 
E 1 — 
E 3] — 
E 2| — 
E 1 — 
E 3|) — 
E 1 — 
E 1 — 
E 1 —. 
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E 2| — 
E 1 —_ 
E 1 — 
E 4| — 
E 1} — 
E 1 — 
E 4j — 
E 61 — 
E 1| — 
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COMUNE 


Segue Farcino eriptococcico.» 


Napoli 


Spezia 


Carinola 
Gragnano 
Maddaloni 

Napoli 
Poggiomarino 
Pomigliano 

S. Anastasia 

S. Giuseppe 
Terzigno 
Corleone 
Palermo 
Partinico 
Villabate 
Serravalle Pistoiese 
Angri 

Cava dei Tirreni 
Castel S. Giorgio 
Pagani 
Pontecagnano 
Positano 

Sacco 

Salerno 

S. Marzano sul Sarn. 
Sarno : 

Scafati 

Vietri sul Mare 
odeno 


Rabbia. 


Ancona 
Montemarciano 
Resuttano 

Riesì 
Chiaravalle 
Curinga 
Filadelfia 

Polia 

Squillace 

Canzo 

Prato in Toscana 
Rignano Garganico 
Ceccano 

Livorno 

Monte Cassiano 
Aversa 

Mugnano 

Napoli 

S. Anastasia 
Palermo 
Palermo 

Foligno 
Magione 

Sellano 
Apecchio 

Cagli 

Cava dei Tirreni 
Bonavigo 

Lazise 
Villafranca 
Seriano nel Cimino 


- 


Specie degli animali 
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do 
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dd 


5 
4 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
6 
1 
4 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
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L 
2 
1 
1 
2 
3 
2 
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‘ | delle stalle 
£ | © pascoli 
ici infetti 
È 
sed cosi 
PROVINCIA COMUNE E; sì = 
CECI BER: 
e|3 87/28 
s|ssolzza 
SIESZI $ 
È A 
Ancona Fabriano (è) 3} — 
Aquila Aîelli O 1 _ 
Id. Anversa O} — | 1 
Id. Cansano (0) 1| 
td. Capitignano le) 10% — 
1d. Caporciano lo) 14| — 
Id. Cappadocia (0) 1| 
Id. Caste? di Ieri O di — 
Id. Castelvecchio Subeg. | O 9], 
Id. Fagnano Alto lo) 22| — 
Id. Massa d’Albe lo) 5 1 
Id. Montereale To) 31 — 
Id. Ovindoli O L| = 
Ia. Preturo To) dA 
Id. Roio Piano lo) 1| 
Id. S. Pio O 2| — 
Id. Sante Marie lo) DI pare 
Id. Scoppéio Pa) ho 
Id. Scurcola O 1 
Id. Tagliacozzo lo) 2| 
Id. Accadia lo) LI. 
Aveblino Gravina di Puglia O 1] - 
Bari Montenero Val Cocce. | O 4| 
Campobasso Pietrabbondante (0) 1} — 
Alberona (oi 1| 
F a Ascoli Satriano (0) Lil 
pas Id. Id. E 1|- 
Id. Carpino (0) 1|- 
Id, Casalvecchio (6) 1| — 
Id. Celle S. Vito O 1 e 
Ia. Faeto lo) 3 er 
I. Lucera la) 1| — 
Id, Roseto Valfortore O) — 1 
Id. Troia (0) 1 i 
Id. Alatri lo) 1] — 
Frosinone Guarcino ol 1 
Id, è Paliano le) 1 se 
Id Grosseto lo) 1 a 
Grosseto Foligno lo) 7| 
Perugia Spoleto O Bla 
Id... Acerenza lo) 2i 
Potenza (a) Bella O| — 1 
Ia. Lavello O 1] — 
Id. Melfi lo) RE 
Id. Fiamignano lo) 1| — 
Rieti Leonessa 0) 1 - 
Id. Monte Libretti o 1|—- 
Roma Rocca Priora lo) 1] 
Ia Roma lo) 1 uu 
Id. Roma E 1 — 
Ia Sermoneta o vii 
Ià, Buccino lo) 4| — 
Salerno Ricigtiano (è) 4| — 
Id S. Gregorio Magno Oi: 6i — 
Id, Mottola O 1} — 
Taranto Terni lo) oli 
Terni Bagnaiz lo) 2% — 
Viterbo Canino O | tf; 
Id, Viterbo O 1| — 
Id, 


PROVINCIA 


‘Agalassia contaggiosa delle pecore e delle capre. 


Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Viterbo 


Avellino 
Frosinone 
Grosseto 
Id, 
Matera 
Potenza (a) 
a 


Reggio Emilia 
Roma 

md. 
Salemo 


Id 
Viterho 


Modena 
Pola 


fsalemno 
Foggia 


Cremona 


Ancona 
Id. 
__ Id. 
Bergamo 
Id. 
Id. 
Bolzano 
Id. 


COMUNE 


Andretta 
Manfredonia 
Montalto di Custro 
Rocca di Papa 
Roccasecca 

Roma 
Zagarolo © 
Viterbo 


Vaiuolo auino. 


Barbane dei bufali, 


| Ebak 


Influenza del cavallo, 


| Serracapriola 


Peste aviaria. 
| Pessina Cremonese 


Colera dei polli. 


Castelplanio 

Iesi 

Poggio S. Marcello 
Endenna 

Poscante 

Zogno 

Bolzano 

Laives 


Bpecio degli animali 
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denunziati 


Barbone dei bufali : « 


Numero 

3 | delle stalle 

È o pascoli 

‘E înfetti 

(e) 

“ 2 - 
PROVINCIA COMUNE Fe) 3 

2 587 Sd 

2 |I80|ZAa 

R|EZO D 

Vo] i è I d 


Segue Colera dei polli. 


Pesaro e Urbino Urbino P 1 
Piacenza Agazzano P 1 
Reggio Calabria Oppido Mamertina P 3 
Ravigo Bosaro P 3 
Ia Ceregnano P 15 
Taranto Massafra, PI 
55 
RIEPILOGO, 


Numero | Nunero 
delle dei 


MALATTIE Provincie Comuni 


Carbonchio ematico . 


sn oo aa. 
Carbonchio sintomatico aaa 


Afta epizootica 


es a eau? ani 
Malattie infettivo dei suini. 4 a. + 


Morva . asso ra ds 0a» 


Farcino criptococcica ea Stan» 


Rabbia 


Rogna 


Agalassia contagiosa delle pecore e 
delle capre . 


è °° È e 00 a 


Vaiuolo ovino 


Aberto epizootico us Bata, 


» 
Lo) 
a 

n 

= 

” 


Influenza del cavallo , x sac s 
Peste aviaria . . «1 0ncecssa 


Colera dei polli . : « 4 


» ago» 


pe — cette 


B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equinai 
P pollame; Cn canine; FI fetina. i ” 


(a) 1 dati gi riferiscono alla settimana precedente. 


2964. 


BANDI DI CONCORSO 


MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Concorso a borse di studio normali e di perfezionamento nella 
Facoltà di lettere e filosofia presso la Regia università degli 
studi di Firenze, per l’anno accademico 1927-28. 


Concorso per esami ai posti normali. 


Al 1° anno di corso possono concorrere tutti coloro che abbiano 
conseguito la licenza liceale col greco o il diploma di maturità clas- 
sica; al 2°, 3° e 4° anno coloro che abbiano sostenuto gli esami în 
tutte le materie consigliate dalla Facoltà per gli anni di studio pre- 
cedenti, riportando in essi una media non inferiore agli otto decimi. 

Le domande, in carta bollata da due lire, devono essere inviate 
alla Segreteria dell’Università (piazza S. Marco n. 2) non più tardi 
.del 15 ottobre p. v. 


Alla domanda dovrà unirsi la fede di nascita, debitamente lega- 


lizzata e il diploma, o il certificato, di licenza liceale o di maturità 
classica per i concorrenti di primo anno; il foglio di congedo pei 
concorrenti degli anni successivi, che provengano da altra Università. 

L'esame di concorso consisterà per tutti in una prova scritta e 

in una prova orale sulle lingue e letterature italiana, latina e 
greca. Le prove scritte avranno luogo su temi assegnati dalla Com- 
missione esaminatrice, e graduati secondo l’anno di corso e secondo 
l'ordine di studi (filologia o filosofia) a cui i concorrenti vogliono 
essere ammessi. La prova scritta di latino pei concorrenti di primo 
anno consisterà in una versione dall’îtaliano in latino, per tutti gli 
altri in una composizione latina. La prova scritta di greco consi- 
sterà per tutti in una versione dal greco. Le prove orali avranno 
luogo subito dopo le scritte in giorni che saranno fissati dalla Com- 

— missione. 

I concorrenti alla borsa pel 4° anno dovranno inoltre sostenere, 

“© dimostrare di aver sostenuto un esame di lingua tedesca corri- 
spondente alla materia di un anno in corso. . 

Non può conseguire la borsa di studio chi non ottenga almeno 
otto decimi negli esami. 

Di L'assegno dura per tutti i mesi di lezione e per tutti gli anni di 
corso, quando siano superati gli esami di passaggio, riportando in 
essi una media di nove decimi e non meno di otto decimi in cia- 
scuno. 

I concorrenti dovranno trovarsi la mattina del 17 ottobre ad ore 
9 nella sede dell’Università. 


Concorso per titoli ai posti dì perfezionamento. 


Possono concorrervi tutti coloro che abbiano conseguito, non 
prima del giugno 1924, la laurea in lettere o in filosofia in una Uni- 
versità del Regno, inviando alla segreteria dell’ Università, non più 
tardi del 15 ottobre p. v., la domanda in carta da bollo da due lire, 
corredata dell’atto di nascita legalizzato, dei certificati comprovanti 
le classificazioni riportate negli esami speciali ed in quello di laurea, 
nonchè della tesi di laurea e di ‘quegli altri lavori, manoscritti o a 
stampa, che ritengano utili a dar saggio dei loro studi. 

I concorrenti debbono dichiarare nella domanda quali sono gli 
studi in cui intendono perfezionarsi. Coloro che conseguono l’asse- 
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gno, debbono iscriversi a tre corsi, a loro scelta, e al termine del. 
l’anno scolastico sostenere una prova di colloquio su un tema a 
scelta fra tre temi corrispondenti alle materie seguite durante l’anno 


‘ di studio, presentare un lavoro scritto e sostenerne la discussione 


orale. 

E’ incompatibile la condizione di perfezionando sussidiato con 
quella di insegnante effettivo o supplente in pubbliche scuole. 

Il penultimo mese dell’assegno sarà pagato dopo la presenta- 
zione della tesi e l’ultimo mese dopo superata la prova di colloquio. 
Vi sarà decadenza dal diritto di riscuotere. queste due ultime rate 
entro l’anno scolastico successivo a quello pel quale la borsa fu 
conferita. 

Il Consiglio di Facoltà decide, nella sua prima adunanza del 
mese di novembre, in merito all'assegnazione delle borse, ripar- 
tendo secondo opportunità le normali e quelle di perfezionamento, 
e fissando di ciascuna l’ammontare. 


Firenze, 1° luglio 1927 - Anno V, 


Il rettore: 
ENRICO BURCI. 


p. IL segretario capo: 


; Il preside della Facoltà: 
F. DE Capo. 


PAoLO EMILIO PAVOLINI. 


Concorso a n. 2 borse di studio nella Facoltà di scienze matema- 
tiche, fisiche e naturali presso la Regia università degli studi 
di Firenze, per l’anno scolastico 1927-28, - 


La Facoltà di scienze fisiché e naturali della Regia università 
degli studi di Firenze bandisce un concorso a due posti di studio: 
uno dei quali con un sussidio mensile di L. 110 e l’altro di L. 9%. 

I due posti sono destinati a chi abbia già conseguito una laurea 
e voglia perfezionarsi presso qualcuno dei nostri laboratori oppure 
a chi abbia superato tutti gli esami speciali richiesti per la laurea in 
chimica o in scienze naturali e voglia dedicare un anno in ricerche 
sperimentali per la dissertazione di laurea da presentare e discutere 
nella nostra Università. 

I due assegni durano per gli otto mesi dell’anno scolastico, dal 
novembre a tutto giugno. 

I vincitori del concorso perdono ogni diritto alla borsa di studio 
qualora non frequentino regolarmente i corsi ed i laboratori ai 
quali sono iscritti. 

Le domande in carta bollata da L. 2, corredate della fede di na- 
scita debitamente legalizzata e di tutti i certificati ottenuti nelle 
scuole secondarie e universitarie, debbono inviarsi dai concorrenti 
alla segreteria della Regia università, piazza S. Marco, 2, non oltre 
il 15 ottobre p. v. 

Il conferimento dei due assegni sarà fatto dalla Facoltà nella 
sua prima adunanza del mese di novembre. 


Firenze, 1° luglio 192? - Anno V, 


Il rettore: 
ENRICO BURCI. 


p. Il segretario capo: 
F. DE Capo. 


Il preside della Facoltà: 
GUIDO PELLIZZARI. 
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Rossi ENRICO, gerette, 


. Roma — Stabilimento Poligrafico dello Stato, 


